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Per ogni-riga di^ìolonna fin ter 
'•"''''pagina.sotto latìrma del è 
^•ironte Cent. 41^. •̂ z ̂ « 
'hh quarta pagiito-Cent. IS 
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P.er;il Eegno 
Un ailri 
Sei mesi 
Tre mesi 
Per-F%9ttìro aumento delle spegfl-̂  

postali 
J pagame^iiSi fiinno anticipati 

';;Pér più inserzioni i prezzi sa 
' raiVnó Hildtti*'̂ ^ ' 

aìitlfiloMi •a* 
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Via ^Posso Kpmto :!l ,̂,jS35 .À. ; 

I .manoscritti nòh si restituisGoao, 
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'Quando verrà iscritta ?la .atocia 
del risorgimenti italiano, sì vedrà 
che, ad incoraggiare i' Siciliani 
nelle lotte della libertà. ^valsero 
anch\essi !• ricordi del Yospro.,̂  

Noi siamo nati — alludo ..aaii 
uommi della n^iiij etià ^ r r . .meoffS^^^ 
era-la .gestazione la ^rivoluzipne 
del 1820. :^a j u J e i^c^Injente ,|in-
qìtrìce e, ,pr81y \ir,aàltà, ;fu fatta 

i\-

mm-' 
spegnere dalle baionette ifcedesphe. 
Ancora; bambini, itìpstr^ padri /di 
J l l ^ a n o , coSW;il;r;è,lÌdif^o,cui 

ove vasi la occupazione SS" terri
tòrio nàziòhalMalle truppe' stira-
mere; tes^9^,4!?k,^M?, )^ .secolari 
istituzioni : parlamentari: »e,cjfosse 

l̂ iô n̂ , .ftuasi,strp,^?atpMh mm 
ki Dio. Il,;Suo successore, gauroso 
é^¥ifeliacco, cinque' aùni"dopo, lo 

guiya nel sepójTcfp, spifitovi A^xlQ 
ombre àasanguinate 4ei martii:i^ 

^L'8 novWtbre 183Q sali ^tìl 

ta^ sua prima .;parQla,fii dipnace ' 

m 

^ ^ . 
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le carceri Vennero schiuse ai òpn-i 
d^nii^ti per iqapsa ^ì^ibei^,e:^^i 
liuti^iritOTiaijcij^liberi y|lle.slpro 
case. Neaffihe ttàmontàb fanno, 

a u t o e legione di eroi prate0^con 
le armi contro la ribadita 'tirati-
niSf;' e riìoltì fuijonpvipiji 0^1 q^r 

"pò. Seguì un ^ilejazio .(ÌÌA=n:iorte,ue 
quaifÉf ebbero desiderio dì bene 
noÀ si lusingarono jpiù (phe '̂ psp 
vei'Tebbe dalla ^reggia, iba lo uinrt 
tra^Sero nel popolo. 

"Viiupen̂ o NavaiJĵ Q :,dappoi>h pubbli
carono le loro tragedie'sui ProctfSi 
n^lle quali era dipinta la g r à n w 
rijvoiuzìone del 1^8|̂ ^ , ; , 

ÌGralatti=^dedìcò;i!^^Vi versi alla 
Sicilia, jnadre fccgrii^^^ di eròi. La 
dedica Mèvà più dè|la , tragedia. 
Vincenzo Navarro, animoso spoeta 
più del suo rivale, faceva parlare 
ai suoi attori concetti cn -̂ ^,GOp? 
prendevano la vita dello avvenire. 

:Pr6feida,::^^l^p^ÌS»o atto, diceva 

[ ; Il sanano, 
Degli oppressori ina.ffieràMle piante 
DellMtftlo gìMiinpjie tanVedral, 
Domftn spuntar di libertado i frutti. 

.polo anch'esso.,divìso, ê ^g^si,„ad-
idArrtiintato sui ruderi-^<I8lr antica 

èz?>a. Eràbo un vero .e (dolo
roso ritratto della età nostra quei 
Versitìel poèta: *^^ / 

Io vorroi cho stendesser lo nubi 
"Sóli'Italia lin mestissimo velb.' 
'Perchè tàntO'SprH^o di biéliî  
Sulla terra del vile dolor,? ; 
Al 1837 la Sicilia fu invasa Hai 

^Colta.Palermo in quattro settimane 
^ ^ f t 24,800 dilta'dtniv II feroce 
èl^^Carreto niaridatovi dai sub sî  

ehore precedette la terribile lue.Jà 
Catania e.Siracusa, torturando, e 
fi^|^u4ó. Quando 4<?ptèi;a ?^; i,fig|ir 
3JgU,.di :gùqiìra ,posaro;ip, i ;CÌtta4ÌT 
^ì,nQh' erano rimasti illesi ^altiop-
pìo disastro, si riconobbero, si con; 
taronò; é?capÌ!W6i*KìÌ!^f il «irjpndo ^̂  
don era tutto morto, è che tóg'' 
^o r l e kleiipd etano i'doverì'^ciei 

St^rstìft . •" '̂•̂ •̂ '̂" -̂" ;̂Y\ '^'''\:'^'':\ 
J|j'pccàilétnia di sMftì'le'GleiS|ìt"t^ 
i^Palemo al 1838 yoUè corapife: 

i^ora^e, l̂a morte ^y Bomej^ìpp' 
Scinà, c^Ut^, anch ' s s s9 | n | | j g Ì^ 
1831,:n^lta gener4§^fl?orta,cp ,a^e-
ifmtfuaQstato la oiitàM iVininterveu 
nero Ltutti gliuominldi lettela 
cui erano Borghi, DaitaGranatel-* 
iii e Periez ;r e-^i^furbho^^rettS*%fee-
sie, delle quali fut-bno argómeìlto 
î  lutti dèi 1837 è le speranze del-
mvéiAve; Gmim\ì::e 'iyk0% 
levando una cirpoatapza , di fatto 
Ijigubrp e ^<^lorosa, ricordarono i\ 
•^e^pr^;,ffi!^'poU;zi^i,.questa ,volt^ 
^m y'y Ju nindiffereute. 

ÌAÉ^COIUÌ ch'è stato dn Palermq 
ènotioich^é-^ulnluogò in cui^si lèva 
la chiesa di S.'Spìrito verso la fine 
del secolo XYIII era stato'scavata' 
il cimitero della città. Al 1837, m 
meno di due settimane, le fosse 
ribn bastarono agli esti.ntì, ed, U 
cimitero venne chiuso. Fra gli e-
stinti era il fiore della cit^tadipf,nzaj 
un grati numero si eràiV^^^istintì 
nelle scienze nelle lettere e nello 

jque ^stampato .col permesso,del re
gio revisore, fruttò al suo a u t | | 
fiesilio. La ^punizióne fu fort\ìna 

ipel libro, ilquaìe corse Slibito per 
de mani di tutti; : 

MfebeleAnfàri-distrùsse la fa-
vola di .Giovanni Pro 

I L ii 

per adirarci m\ serio I Non abbiamo 
scordato il mptto^ ì̂rit,9M*^Ìftn«i)j?)i-
nistro della ' mtfr|nerìa cJtaiia, al 
quale si chiedeva le la sua squadra 
"poteva lottare 'colta nòstra'. *— Essa 
floniè neanche in .grado di fuggire,-*-

A queste buaggmi è inutjle dav
vero rispondere con ar-gómenti. 

Batìta ridstne di gran caorel • 

per le corti mii^uri^p 

g% f qbe,;ì^,m ,dato:;,gior|io„a-
j^rèbbe spinto il popolo, atì ì insor
gere,, ^uccidendo quanti ifrancesi 
fosserO'iinpSiciliaimEgli provò, che 
Smorti d̂el 31 marzo 4 2 8 f % d 0 i 
vonò al popolo, insofferénte di tì-
i^à^idè i^ch^ IF^pbpBlo "rifoi-nrò ;i 
subì ''sfltuti, è sostenne per ^ '̂ 

T i - t *u. -H*-

liilscrizipnji del Vespro 
_ ; • - ! -

l - L ' 

Come e nòto, .essi 
- - ^ • • 

nté 

n 

r. 

£'"i:ivJ**?. 

E heiratto secondo^ "Primiero, 
u^odei cpngiaratf: : ; e' 

lyJ^Ueye canna, 
Del Iridato Tacciar; fulmino il ferrò 
Dei tiìttadin, che por la patria pugna, 
'.Già corrovatio per le'-bocche4ei 
giovani i vei'sì sublimi del teco-; 
lini. Tutti ripetevamo il coròy^tiel 
qi^^le il poeta ricordava una pa-
tri§||,ghe ì nostri educatori clave-
Tano appèlW fatto intravedere, al 
di là del mare, che all'isolano pare 
chiudesse lp^>terra. 

L'Italia era spartita itî 7̂ Stati, 
ciascuno straniero all'altro; il pò-

j • i - ^ . ' 

artu; 
'W' pregi "4ÌzÌo p o l a r e ^av^y^ 

fatto penetrare negli anitòiììà|,cr^i 
denza che'il colèra neir isola no-

K^^ei-a stato introdo^t^yj^fl^^irar^: 
' no per volont^dél*Re;>cl^-Brera-
i mielite noti è esatto ma non si sba-
! gUa f3bl Ren^a, che all'^nt^g^g^ìone; 
del raale, abbia; concorso là negli-r; 
;enza del governo. A Granatellie 
^^it^ i l caso ^ j | § | p $ i y^^-^-
gomento per rammentare che ijl 
Gampo,̂ iin cui eran sepolte tante 
nobili vite, un giorno fera staio ba-

• guato dal popolo vendicatore, al 
far del Vespro, col sangue degli 

. sgherri della tirannide straniera. 
i l Gran atolli dovette, poQo tempo, 

\ dopo, esulare ;^Paita,..j||rdette;mif-
lìcio eh' egli teneva p i mu^stero 

;di:Stato, e fu mandato in un'arn-
' ministrazione subalterna'della ca-

i . ' ' l" ' 

pitale. 
. Al 1§42 dpparve, il libro di l^i-
\ chele Amari: Uìiperiodo doli' ÌHIO-

rie siciUm& del secolo XVIII. Fu 
'una vera rivelazione; e, qaantuii-

Rte^y.̂ -y^ iD^tapri|to^§^^^gppo, una 
guer?^.tiì,anÌ6^,,Qpntrp4'ItsiH%guelt 
fSj,,l^,HFr^pciai la Spagna edii l 

yCongiairatìui ;= -v- ' 
^ jLbatiesEuacejnaì,..serivendo più 

tacdi la fi vita, idei; Crocidavi tentà^ù-
fare il mito ; ma invanb.Il governò 
eàpi"F-ìtì^Ortànza ìiel libro dell* %-

pQari, e volle iìtìp^dirne^gi'^dltetti^ 
Susi p # lé^tìtahtiidii'ste uiV tióboicl 
gìuus^ ad fiver coscienza,di se ; ed 
il "popolo siciliano' V ebbe ' ootesta 
cp|cienza,;e ne diej^roya. •, . . 
, . ; . ;^p^|8: la jyiÌa.Àn§*^^§e ,e,yÌAi 
se ; ^d|,^rej3l)e ^tulii0.«?Ì9tere e 
(^i^solìdat-e le sue istituzioni; mi 
suqi reggitori avessero avuto Ja 
virtù provata 4ai Sfioro padri al 
1282. Quando il 'Borbone, riordi
nate le sue forze, riprese le arsni 
è ritornò'irlguerrà;^;W:;Sicilia 
fece ardere, ed il tWtìWóV^̂ maié--

gfsitie popQlazioni, Le arsioni delle 
c,itt^ ,̂Je morti, gli e&ilii prepara^ 
r p n ^ c a s i del.4860fpreoursori4i 
lìbertàM^rovvidenziali, ; perchè da 
èssi sorse T unità italiana e quê jiìi. 
^cjharchia gìjiìbellìna c,l),e ^u téi)̂ ^̂  
tata da Fetjerico lo ̂ Sivevo ed uc-

' L 

qisa Uella persqna di Manfredi. 
J ,a, stoica j ^ ; £ ^ 

teha di avvenimenti, ,e se i primi! 
sono preparazione e causa, gU ul-
tìbi^';;^Eiò ;>iìetti Jnèvit§ibiU, il 
Vespro non "£u inclarno ricordato ,0 
divulgato prima del "1848 ; M^^ 
sehzà 'frutto sarà sbiéuhizzàto il 

, • • I • ' : i • - ì ; ] ^ . . - , ^ . • ^ I . ^ [ , 

31im^ar?;o 1882. 
^Da^la Biforma). 

,F. Caispi. 

i'i-f-^-^ 

urqno 
da Francesco Paolo P^rez. ' 

Così suona queUa delia lapide ap? 
pppta,presso:l*ìphiesa di S.̂ .Spii;Ìt(>^ 

u,i. ,...- ,̂ 4ft qnsstp;,t0mpi#* '̂ : ,,,^4^^. 

allo spirito animatore di Biò 
il popolò siciliano 

per sedici anni conculcato ed oppresso 
unanime irruppe ad infrangere i; • 

jjerppttia ft̂ t̂ricè 
' '' '' ài inva^òni straniere 
Bi colle abusate armi safeesdotali 

Iftiouriai papale ^\\ aveapa#o 3,̂ lcQllft 
^^/•iui-r .̂̂  ^ .^d=OggW^ :.',,-.•• . . -; 

III corapìqre del Voecolo,, .„ 
mestamente memore 0 altero 

del sanguinoao ma* nà'éèlèàno riscatto 
a documeritp ^pérenne 

v4l4^*cba^S^s% 

di î n sacer^pxio aberrante 
o'Ia-giusta"'- "' :^ 

i ^jéttìcattì Ira di uni papolo, 
' iii::nome4eUM^aUoa ladip[iQnd«:i?i;a 

31 marzo 1882 
i:Q^e\ìmM^^i lapide..s^lla fepAVata 
deHa^cbieaa della Martp^^ns, r|ìca: 

ifl PòpirSiciUanp.,'.;!; ! 
liberatosi appena 

.,^(|^)r oppressione Angioina 
qui 

sì adunava à ^enoralparlamento 
• •^Qi mentre 4';eroi'cà;vJlesQÌnft 

i : ? M j M ^ ^ J Ì v̂ ì?»"e -H^v 
respin^ea , ' urto 4̂ 1 p trunpe seryiU 

che la curia papare 
ebbe raccolto^ silaostegno 

^ , dali* espnlso tiranno > 
decretava concorde 

.p;;9nti,,e,,valìdi,niezzi a difesa 
,e stabile presfaìó dì reî istenaa 

la mdnarc|i[ia nazionale ' 
• raffrenata e sorrotja 

degli antichi oirdinì'dî ubertA 

Parlando della cassa di pensióni p̂ l̂  
|a veijchiaia ricWa le idee di 'legi
slazione sòctale^^deV-Mlrt^héttì, d# 
Sònhinò ^dner, ìlei Luzzatti^àecc^, 
dice che ìl**1 t̂gegnò ŷ H^ sóC'età' dì 
Mtìtup soocórsò non può risppnderóT '̂  
bisogno di dare unà'%ensione alPèf| 
raio vecchio ed inabile^ mostra èb 
coi salari attuali ria sola pnevide^ 
rion^ibasla ê  chiude il suo scritte di 
mostrando il carattere pubblicetetìa 
zìOnale della cassa pensioni.. : . 

' ^ 
p4h i—k— 

-V 

• ^ I * : M . ' 

• il 

19J& '.C!itMlSil.aEm' B, 

T'L'^f^. 

L r 

Egli ^ Qpn̂ un sentÌR^ento di .tristezza 
che Tìpigno la penna per additare al-
truìM disgrazie 4^1 mip pae^e,,,fihà 
amerei^nzi encomiarne il buon viverja; 
nut quando .a Sindaca del Comune 
vtene destmato un individuo venuto 
iMpfa noi, riuscito consighere non 
SO in ,qual maniera, perchè semphce 
amministratore di non vasto ienimento 

' - J ^ l^—, - • _ I 

ejjieàle. è î eoìicp del progrtpfòĵ ijùan 
do* gli si dice esàer la sua,nomina un 
iî suUo per ,r intero paese, e guest'uo-
mo non sorge a protestare, perchè la 
voce dal prete gUjuisurra ali* orecdiìo : 
e CIÒ non Ta^chasOnórafvi », atli 
credo «fììcìo di buon cittadino 1 
prire là piaga ch'incancrenÌBiSr^. io 

ditarne rnmedt. E tanto più credo 
sciò necessario risAÌamento a la sfl-
ducia di CUI gode il nostro Sindaco è 
cfusa armali accordi e/ii trascurahsa 
par^^prt^^'llì consigUarì. Di qtij/uVf 
geliti questioni aintninistràiìvé lasciate 

di iittmero 

1*^tlÉlflf' 

i 

ì. -'O^ 

i..\. 
•'•Ìl.-ì:^:^i.:|'K-'5;l,-i'"''-f 

ih'= 
J I 

•i •; 1 

«^T-
1 • 

1 > 
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pre fli stessi! 
^' *} - ' 

ipjâ rliamo nuturidmtìn,t0 del francesi. 
,|ia solennità delsyespro^Uj eccita a 

diépéttuoci nuovi •— jO e© ĵ e ;dà M̂M; 

Essa p^re h9a.vq|pl>lje.ch8,^rìtft? 
nani avessero celeoratò i .Vospi'i, e le 
pare una bubnftjopcalMoìae per sfogare 
l9 P*,stjzatiP^Qn î;o gU italiianir Pm 
dai',4ei consigli a Ee Umboito, per. 
acendoro anelile a mipacqie, , , 

Ècco (̂ ome la Francè termina quel-
. jif^ticolo: 

(( Npi Sftppiiimo troppo qu|ii sja lo 
stato del loro esercito (degli itaììani) 
del loro naviglio e dolio loro Unanzo 

l à liàttàglia della vita 

• i f ? ' e 

Il cassaiilenini i F l feceliaia 
I • . - ' 

i4,Romft,è uscito -uno ,scritto del 
nostro caro d̂ egregioLamico, prOifes-, 
^ora Fraocesco ^^tiupCer j3,pltjtglo i a 

, | ûn .opuscolo rdi i l ^ , pagine, ma 
per i^i.questione Qhe tratta ê  per. Ift, 
p^r^pnà chWo,^a-scrìtto non wan-., 
cherà di rji^hiwa '̂ie, IVattenzìone 4^1 
pybbliaP, .t%n,t,p più ,(^e il;.soggetto 
non può,̂ ei?ero ài ̂ aéS'O"̂ ® attualità. 
Non è ujnoHSorittfQ 4i ricjjrche m^^^i 
tiUtìbe, ma-m lìhro,iPQpotar,e ÀntP̂ OA 
dimostrare la realtà,,e .(^gravitàdella. 
questione acciaiese la necessità e'''P' 
4Qvere.dell'ÀRtejcx«ntp.dello Stftip per,. 
rpigliprare [a qpĵ idìzion,e.,,̂ po(it9micft, 
delle clafìsi .operQjie. . . 

Il prot; Schiipfor dopo di aver fatta 
una rapida critica del liheris.mo eco-i, 
liomioop^ di aver dimostrato CQU|q sia 
n,Qccssuriu una^flegislaziona sociale, 
conclude la prima p^rte, piotando lê  
parole doÌ più illustro statìatadellV-
ppcft presente ohe lo Sta^jjdeyo pc-
cupî irsi delle qnostiouì sociàU non solo 
come dovere di umanità ma come do • 
vere verso sé stesso, 

dormire sul taVòIÓ.difI 
atte sedute del Oonsiglio, oppure quan
do e* è rìntervento, maliiResi, divèrbî  
scandali e confusione cosi dafarper-
dere la testa a qualcheMvero dìavd 
che finisce,per votare' m pregiudizio 
di una qtìèstibrie oh'egli avi'ébb|J;b-
teSo apWBggiareM^òn % cB'sb b̂ S®Pof!' 
cne van trattati gli interessi derpaesé, 
non con tali esempi che si educa (̂ 
popolo ali*briJìhe, all'attività ed al 
progresso; ma con la concordia, col 
nrender#^era,mentéi,a^ cuòre gli infcé-
ressi SUOI, e collo spirito di lUumìnf to 
e liberale patriottismo. E voi, signori 
consiglieri, che vi dite liberali,,e molti 
anello lyrogressĵ jtì, se t|ili .siete| ìnveq^ 
che r̂ iî iranì timprosi p tacitu|*ni iî >< 
l* ombra e. traécurare gli interessi dèi 

-j.< 

palse, spiegatevi aijaceriimente, scen-
aite nelciimpo déìla lotta, e combat
tete l* uomo •"che ^d^nsaMb'offese, at* 
tassando ,̂ ,a nostra .dìgi^ìtà/,col dire 
che pipia py f̂trà trojf̂ ^q in Cî rrat:'' '*' 
meglio di lui. Bella lusinga al vpstro 
amor proprio I 

•• < 

, coi vostri torvi aspetti cî irammenta; 
stroppo i tempi anteriori al 60, .e ci 
nascondete la santa (Igura della li" 

libertà. . 
. , ^Uer Ego. 

ffl€fll%?iB4»t' -** Abbiamo ricevuto il 
r^nditn>np*fenergie 1882 (atmi) XV)̂  
della Società popolare 41 mntuo fn^-
oo?so in ,Béllano. 

Le entrato furono di liio 322ì:9Ì, le; 
spese di lire 1422;4Q, e qfit̂ di un ci« 
vŝ nzo 4ì bre 1802:54 che pitrtó, il p'k* 
trimouio sociale da lirp 15805:78 qk& 
era al 31 dicembre 188Ó a lire 17608:35S 
ai 31 dicembre 1881. 

Furono slfsìdiati 17 soci con lire 

I 1 

i: 

I : l y 

^ 1 ' 

.1 
1^ 

• - L 

L !•-. 

<- • I 

T' 

I :< 

' 

,jAid&.ÌÉ£i3£ .4ltÈ3^-M^È^ ; •'•.T^BiJ^S;.-.' =lSEaa!Sifeh'aiia3 



-rTjTi^ 

- I l 

^ ^ ^ ^ • ^ - - 1 . 

i^-

L-. i ;^ 

tre 200 
lire furon^^spase per 1* istruzione, 150 
per contnoiiipe air invio di oporavàU 
résposizìon© di Milano, SO alle fami
glie dì soldati chi^mftWft prestar aer-
^vigio nella milizia |erritoriale e 70 per 
sussidi tt vedove. 

Il Consìglio Comunale 
di Murano ha approvato le listo elet
torali politiche: gii eiettóri delia prì-

î Ĥifift lista erano 69, della ntiova 932, 
per lUr|., 22 altri 16. 

Weiffll là. — A-lle ore 8 dell'altro 
ieri mattino, il ragazzino D. G. Bat
tista, mentre trastullavasi, con altri 
suoi compagni, sulla fondamenta dì S. 
Giobbe; ^cftdde •fî o f̂sideutalraetite' nel 
sottoposto canale, da dove venne tratto 
m salvo dà certo Maier Giovanni, ai 
anni 26, venditore anabuUnto di dolci, 
ìi quale, vestito com'era, si gettò nel-

W©rtt8niia. — Sùvìy&, V Adige: — 
ma potrebbe atìdhe essere un pesco 
d'aprile V— ; 

Se le voci che corrono ^soiio esatte 
ilsìgnor Huggiero, Òiannem lascìerà 
fra giorni la dirfìsìone del giornale 
V Arena, che verrà assunta dal dott. 

m 
el 

• r 

Cesare Gueltrini, , i ^ p a U , alla 
volta, abbandonerà la direzione 
Giornale di Vicenza, 

"Vicona!». — Fu con soddisfazione 
accolta dal pubblico la condanna di 
parocchì individui per appropriazione 
indebita, ricettalfone dolosa ei con? 
travvenzione all 'art, 64 della legge di 
P- S.'^i^Basti il dire che costoro fa-
ceano W^ '^ae l la facètlk società delle 
Indie, fiAohe il popolino chiamava;il 

..dibattimento. « ii^proceaso degli 
lEìdiani. » 

f,>,i?-f,.-

. , ( . . , 

^ -

•i-M. 

- I I 

mtwp e «0iiiiraiàer@i£^li« - r Rivedute 
è déiibarate dal Oorisiglio co|nunalo 
nella seduta dei 
Ifilttoràìe àrtiminìstrativà e quella del 
le èSmara di òommercio per r ànrio 

!, vengono esse nuovamente pub-
hUcate in conformità diell'jirtiqplo 0 Ì . 
della legge Comunale en^rovìnciale 
4d art. 13 delia legga 6 lugUo Ì862, 
a tutto il 10 corrente? 

Durante questo periodo, la Hate. 
suddette rilfiarranno esposte pressff-

ciò della Sezione Anàgràà, per 
«0861*6 ispezionate da chiunque . n e 
a,Db]a interesse. 
^ S i avverte inoltre ché^'^ll^' tiarraìne 
uiiiè per la produzióne dei reclaròsyì 
compie il giorno 20 correnf 

,11. «.«ìisieorjsd. €Ì€t0 l ^ ^ p p i a ^ r l ^ ì 
ae i l e . c ibas i law^raéiFlfJ^.^.— 11 
Ministero .4i agHìioltura^ indiiat.ri%,< 
commerS^^ccogUendo la proposta 
fatta dalla Prefettura e dalla Depu-

-. * . ' ' . " - ' ' 

tazìone provinciale ha prorogato il 
teriiaine al concorsp a premi per i fi
lantropi che avessero promosso prov
vedimenti diretti a. n^igliorareie^|;on^ 
dizioni delie classiHi^ratri.cJ:spepjaU 
mente nei ponouni dove più ìnfìarìsce, 

^iSl^pilagra: tale termine scadeva il 31 
scorso marzo. 

Intanto crediamo utile di 5|gnalare 
colòro^^che corrisposero all' appello 

'^^^éndicQ dèi Bacchiglione 54 
I I 

h • 

I • 

(DAL TEDESCO) 

X 1 

•-

'•'MI}' 

Alfredo I Alfredo ! —"diceva sin
ghiozzando Adelaide — bori ci conosci 
danque,;jpj,i».1;;-^-'- •• -^^^ •• 

— Oh sì, vi conosco.., ma io odio 
te madre, e te zio Egono, e te lo pro-
^fflf bene se fossi più adulto I — E.il 
fanciullo coniinnava ai stringersi 
seno del padre. ' ' 
: AdeUìde cominciò a comprendere. 

Quasi volesse impetrare grazie essa 
cadde ÌTE» ginocchio davanti al Oglio e 
lo^volova abbracciare, ma Alfiodp la 
reSDÌnse con tutta la forza delle sue 
braccia. ^ , . 

— Monello 1 r— gridò Egóne dimen
ticando t t t W — cosi tratti tua ma
dre? e tu Salten lo soffri? 

»- Vuoi tu discutere con un infe
lice che ha perama la ragione? - r 
disse singhiozzando il barone, 

>^'No, non sono pazzo, padre mio, 
io so ciò che fol -^ gridò Alfredo ed 
il suo furore ruppo t^Ue le barrièra^ 

fdtto e'pF^iffOTonorégolare doma|i-
da di concorso: 

1. Argenti dòttf Gio. Battista. 
% Arrigoni contcì Oddo degli Oddi* 
3. Calegarì prof, Massimiliano e 
r^fàtti n o ^ a u f a , mòg^lìF 
4. Oucchetti Gio. Battista* 
5.- Levi Oàttelan avv. Alessandro. 
6. Marcello cofÉ Ferdinando. 
7. Mondin Gaetano è Giuseppe, fra

telli. ; 
8/Vazari Massimiliano. 
9. Paccanaro Cesare. 

I L 

10. Pupafava conte Alberto. 
11. Foggiana avv. Giuseppe. 
12. Foggiana Ildegarda, 
Oltre agli indicati signori si sa pure 

che l* Amministrazione della Casa di 
S. M. la vedova Impemtrico d'Austria 
Mar,ia Anna Principessa dì Savoia, sta 
oraanizzando l 'attivazione^^ una cu-
Cina econòmica nei grandi.suoi teni-
menti dii.Galliera Veneta. 
,. ni8@te ffii^r^olo. -«.Dalle vetrine 
della libreria Draghi da varìi giorni 
è esposto il busto del compianto prof. 
Marzolo opera egregia del nostro scul-
toire Natale Sanavjo. 

11 sig. co |#GÌp|gy\tadena:Che se
gue le orme del padre suo qùal me
cenate dell'arte, fatto conscio del ram-
marico recato al .Sanavm coli* esser 
posposto dal Gomitato istituito per la 
scelta del bufto al Marzolo, ad altro 
artista — sebbene certo non inferiore 
il suo raoi^ello —̂  acquietava il béìltt-
voro del Sànavio, e permetteva se ne 
facesse esposizióne nel negozio del
l'" ottimo e cortiese Draghi in Piazza 
del Noli, ove! gir amatori dell* arte ed 
il popolo sostano vplpptioiri ad ammj? 
rarlo;-' ; • ••• ' ' '• ••̂ ••" • 

Quel tratto dì, strada dal Ponte di 
Santa Sofia all' ospitale Óiyile, che 
già era canale e fuinteRPàto,^ è te-
noto in tald stato che merHa tutta 
l'attenzione dei hó'siri edili munici
pali. Riceviamo i ^ f ih firopòsito ìa 
seguente letterìn^i: ,. , ,;. 

Caro ctomstcii 
Non passi mai nel tratto di strada 

— che fu già canale r-- tra il ponte 
di Santa Soaei e l^Ospitale? 

Fa, ti prego, una passeggiata per 
di là, e guaHa in che stato è tenuto 
quel tratto di. Strada IPa fe di essere 
in un villaggio. 

^ D i ^ t ó a ^ f arolap^r la viabilità di 
quef bi-ei^rat tb,-che % n e ^ a 
to in eterno. - -: ^ ; rt 

Uh tuo 
^assiduo. 

I ^ 

Il;cronista risponde aU*assiduo, che 
conosce de visu >1(Ĵ  stato miserando di 
quella strada indecentissìma: se fa 
sole ci sono quattro d'ta di polvere 

• \ 

• \ • • ' : ; : > : ; 

.v5«J^^-

da accecarsi ;. se fa piova poi... or|;c»f 
rei... c 'è un tale fango da lasciarvi! 
talloni. 

Il cronista lo sa per prova quando 
; una sera della, scorsa settìniana, du-
rante quelle orribili ,p^,7e,; vo 

l-^-i^hi^. • 

I ; - L : J Ì I / ' J ' -

-•if^-.. 

^,0 prezzola 

correre dietro una donnina (la faccia 
non gliela! vide, cosicèliè non sanem-
meno 8#T033e bellP#l)rutta,giovane 
ó v e c c h ^ i i era una ; stanga opngoij 
ristia e M t o basta) lisciò qwasì nel 
fango un tacco e si inzaccherò: fino 
alla schiena. Edili, provvedete, altri-
m | | | ì vi si e l i d e r à j^ifusìone degli 
eventuali dannin 

certo davàlletto gode fama dì dana
roso; perciò egli in questi ultimi gìor-, 
ni fu vittima di due tentativi di furto, 
che per altro abortirono. 

L'altra notte però avvenne ilftirzo 
tentativo % quattro individui riuscirono 
di tutta notte a penetrare nella sua 
abitazione colla speranza di potervi 
fare man bassa. Però non fecero lè-
- : • • * " • ' , ' 

cose tanto adagio che l'altro non si 
risvogV||ssa di soprassalto e non si 
affacciasse per v e d | | | dv che t%fl^ sì 
"trattava. .- • ' • 

Mentre egli apriva 4a*i^porta uno 
dei ladri gli gridò: /tórma cheS te 
bruso. Ed intanto l'altro malandrino, 
spianato il fucile, fece scattare il col* 
pp.̂  Il colpo però i^^pefiva il Caifalr 
lètto, ma quei malancÌrìno\che aveva 
emesso il grido di cui sopra. 

I t iuci le era carico a palimi: le 
ferite tutt* altro che leggiere, cosicché 
i^malandrini furono costretti a svi-
gnarsela^ed il ferità ana;]̂ ^ stante ìa 
necessità di farsi curare, pMentàVasì 
ai Carabinieri diCona (i quattro ma
landrini erano di Conà) narrando co
me alcuni ladri s'erano introdotti nel 
cortile della sua casa neU' intento di 
rubargli ì, polli e che essendo egli 
scesp per farli fuggire, un Udrò epa-
rando^un colpo di fucile, r avevano 
conciato in quelmódo. 

I cai^abinieri hori gli prestarono 
- ^ .•i-'É^'ii''ìk.- . - ' 

fede é lo ^ arréstaronQ. Messo alio 
strette confessò la sua rèità^nel ten
tativo a dannOL;del Cavaìtetto di pd* 
rezsola e quella» dei sudi t|é^òmplìoì. 

Questi pure veniìero arrestati e con
fessarono la loro reità,; r • 

i ' • ' 

®Hi li©l ImtrasEPO. — Abbiamo sol-? 
t'occhio un bellissimo progetto delT 
1* ingegner Edoardo dpHf Vecc^^t^ 
che per ,essp,.,?i^.ba;^ premio nna me* 
daslia dalla esposizione di belle arti 
in Napoli. 

Costituisce un progetto per un tea
tro con casino di società-^é noi acden-
niarao anche perchè le coso dei tea-' 
tri in Padova sono proprio d'attualità. 
Ognuno sa dìi^fattì^come sulla que
stione; teatrale si chìaccheri di con-

I T 

tinuo e non si conchiuda mai. • -* 
Ci rallegriamo coli' ingegnere Vec-

chiato pel suo lavoro e per l'onore per 
esso ottenuto. 

wlèfi. — Il signor Sindaco di Vò r i ' 
feriva testé alta Pre 
rìzione di un insetto"^ parassita della 
vite, ritenuto nocivo alla hìèdesim'a, a 
trasmette-va per le necessarie consta^ 
tazioni un peszo di vite infetta. 

, .- - : 

n 

in questo debole corpo e il veleno col 
quale fu uccisa la sua infanzia si 
spàrse inesorabile > sopra i^lfcilpevoli. 
- - Madre I |^.;CpnMnuò—Miìvnon devi 
essere la m ^ r e mia, tu non davi ri
manere presso il b îibbo, Madre, van^, 
ne, vanne... io non iitfHposéo pio vo-: 
lere bene... io non posso più guar
darti... ^ 
. ' ^ ^ Alfredo r i^ lo interruppe gri
dando Egone -~ taci, oppure... 

^ No, iion 'tó^i^òvi^ tu nòti phot 
comandarmi... né proibirmi.., ciò spet
ta soltanto a mio padre, a lmio buon* 
padre 1 E bada, zio^Egoné, a ciò che 
dibo : prima che io mi iàsségnì ad 
accettarti in sua vece vopCfi stroz-i 
zarti con queste.mie manil ' 

Un grido sot^òcalo sfuggi al fan
ciullo. Egono gli chiudeva la bocca; 
poiché voleva impedite'ogni uUepJgp; 
parola a questo mentecatto ;-si trat-

•felava nuUameno che di tatia la su%̂ ^ 
esistenza. Ma, spinto all'estremò, il^ 

I fanciullo si gettò come iin furente al 
'collodi Egone, e gli stringeva con 
arabe le mani la gola in modo, da to
gliergli il;respiro. L'ira e la febbre 
davano ali'infermo forze sovrumane, 
e non fàipossibileWtl^cario da Egone 
(ino a che egli stesso, estenuato di' 
fòrze, cadde a terra mezzo morto, co
me l'ape dopo che ha punto. 

Ne nacque iin silenzio dì morte. 
Nessuno osava parlare. FeldUeim mise 

p n n ^ R i G f W 
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La Prefettura sottopose ali* esame 
dell'egregio prof. Canestrini oav. Gio-

della Commissioae cen
trala per la Filossera, e delegato gof 
vern^lljyo per la medesima ih questa 
Provincia, il predettOv pezzo di vitp, 
colla relazione del Sindaco dì Vo, ed 
egli ebbe a dichiarare, che fatti ì ri* 
lievi opportuni constatò che l'insetto 
predettò è l* Agape con sei punte, os-
si%Jp.gàpe sexdentota^ coleottero che 
apparve altre volte, ad esempio nel 
1880 nella Provincia di Padova, ed in 
altre parti del Regno, e che a prefe-
renza vivo nelle viti vecchie; che i 
danni che il suddetto insetto produce 

^ - , j . - - ' 1 : - I l • 

sono insignificanti, e sempre aftatto 
locali,; che tuttavia è utile bruciare 
le parti delle viti, che ne sono attac** 
cate, tagliando ìa pianta al disotto 
delle gallerìe inferiori, decorticare i 
tvoohi che rimangono infissi nel ter-

^ I n 

reno, e cospergerli con una miscela 
d'acqua e petrolio, metà dell'uno e 
metà dell' altro. 

S o c i o l à STIIair^at$Sìlvia Ì$£&MÌe.«if 
ti, — Vengono riprese le serate ,del 
Club Musicale nella, sala delia società 

- ' ' • " 

dalie oreS alle i l pom. d* ogni lunedi 
e venerdì. 

Dietro accordo, preso coi ^signori 
maestri, per viemmeglio assicurare il 
risultato di questa utile istituzione,. 
venne deciso che nella sera del lunedi 
non possano iniervenlre che isoli soci 
filarmonici che i n t e n d e s s e ri passar^-
della musica; ed al venerdì qualunque 
socio col diritto d'accompagnare qual
che persona estranea alla società sem-

4 I I 

prechè questa sia intelligente in arte 
•musicale^ ^ • teiSlira • :• .. .;.:••. / -'ì-i 
: ' Og»«r0 ^luiiCB0elao eli H . Ar-
M^h. rmA uacÌPil*terzo fascicolo 
delle opere filosofiche del prof. Roberto 
Ardigò, edite a cura di toColU, colla 
tipografia sociale in Cremona*, ' 

Questa oMbblicaxiqne consterà di 6 
volumi in 63 fasci<|oli circai ' Ciascuii 
fàsBìcólb costà cehtv^ SOjai'^bbòhyi 

Wf^f 

• : ( 

Bilancio della nutrizione delle piante 

Igi.^ne'rurale: Scelta degli aliménti 
(A. tìi Marchi). 

Nozioni popolari di agricoltura e di 
moralp, cont. (A. Levi Catalàn), 

Listino dei mercati, ^ i ^ ^ 
Spigolature e notizie vane. ^ 
.fiBssIlcé^iBSO degli Oj^getti trovati 

e depositati presso rUffìrjio di Polizia 
Urbana. ;. ' ^ - « ^ ; ••, • 

Per la seconda volta, 
Otto vigiietti del Monte di Pietà; 
Un portanionete contenente un vi-

glietto del Monte di Pietà., 
Due chiavi. 

Per là pHìHa voltai 
Lire dieci. . 
Due chiavi. 

S}a»a a l «là. — Bernardino ichs 
non sa il francese, si trova a Marsi-
glia per affari. Entra in una trattoria 
dove sono in mostra delle bellissime 
ostriche. 

— E h ì U . 
1 ' " • • - - • ' 

— Me voiìà^ liionsieur, 
— Una porzione ài.*, aiitrìchiens. 

i 1. 

H o l lag€s niel lo §Sf&Se Cl-s'gle 
del 31. 

• ^ 

Wascl*©. — Maschi % — Femmine 2. 
w l i n - l I--- '\m. m$. 

• . . \ -

ì-v-

4i§ 

" ''' r-_ 

merito Sff^Italia costa liró 30. 
• 

Nitidissimi ne sono i tipi; consi-
• 1 ^ • 

stente la carta; insomma sotto ogni 
aspetto una pubblicazione degna dot 
nome dell'Ardigò. , \ ^ ^ : - \ ;; > 

Ari'^sta^.iLlaUpft sera verso le^Pre 

[ì^g^fl^fjV^Mti^^' 

7 veniva arrestfto certo Z... F... da 
Toire 'Crrévisp) contadino perchè im? 
putato di aver venduto all' orologiaio 
R.». una piside d'argento per l'im
porto di L. 14.50, là quale era statì^ 
ridotta in peziì é.che egli confessò di 

irla rubata di ndUeheUa chiesa dì 
San Pale, mediante sòiassinàturà delli^ 
porta del tempio. 

I l M®©cogìlS6©B:'©;;!!BH?Eccoil som-* 
marip.del N. 1415 (15 febbraio e 1 
marzo)4i^,q,uest'ottimo peripdico agra? 
rio gado.vano: - , , 
::;i ,à.pubblicazion|^^l^^^ 
lati sulla nuova Cascina di, Villa di 
Villa e alcune considerazioni sulla 

. I 

Casso di anticipazione sistema Raif-
feise« (A; Keller) • - ' ; ' 

VI 

r - - . 

Alfredo nel letto; il barone gli stava 
appressò mutò e pallido. Il 'suo 'tìliT 
viso pareva trasfigurato, ed il suo 
sguardo riposava suUa,^^^nsorte, la, 
quale giaceva come fulminata ai suoi 
piedi. Alfredo Ì3Ì mòsse e chiartiò leg
germente il padr^èi'Il vebòhi^ fece 
cenno 4 | Egono di ria^a|^,jAdelaide. 
. — Vi prego, non abbondpnate la 

mia creatura] — disse egli con una 
nobiltà doiee ma r ^ l ^ ' ̂  

Queste parole « la mia creatura ». 
colpirono Adelaide nel prof-ndo ,^§l 
cuore, ma non osò parlare. Egone lâ  
rialzò e la portò versò l'ùscio, nia' 
èssa si svelse dallei^sue braccia e tornò 
nuoYamfinte ^verso il consorte. 

—̂  Perdona I — gli disse essa al 
colmo della disperazione. 

Egli la reSp'nsé dolcemente;^^— ri
sparmia il fanciullo, esso abbisogna 
di riposo I Io ti scriverò questa nottel 
—- Egli fece un nuovo cenno còlla 
rhano, ed estia abbandÒW, singhioz
zando, la s^nzai 

Allorché la porta fu,.Ghiusa dietro 
AdeUìde ed Egone, il vegliardo stesa 
ambe te braccia;>^ Feldheim I ^ e 
tóàfeal'^' ^ ' ìsÉlifiitore lo sorrèsse — 
Oh! Ftìldheiral — disse il barone èP̂  
dal vecchio cuore sgorgarono abbon
danti lagrime. Feldheim si sentiva 
spezzane^il cuore, poicbè ben sapeva 
che nulla al mondo poteva più tèr^ 
gerle. Ed entrambi rimastìro cosi muti 

l'uno appoggiato all'altro, il vecchio 
ed il giovane, entrambi cogli stessi 
sentimenti: entrambi avevano fatto 
naufiagio,:;!'uno tanto presso al porto 
dell eterno riposo, l'altro m alto maro ! 

-T- Padre -r-d'sse Alfredo — none, 
vero che,,Cora,in poi tu^ ìp ed ILsi-, 
gnor Feldneim rimarremo soli assie
me ^Signor maèstro chiudete la porta 
perchè la màmnia..,, perchè^ nessurto 
entri! , , ^ ;/ ;, •,,, /" 
"';— Figlio mio — cominciò il barone 

e sì assise presso Alfredo -rw^iraccon-' 
tami ciò che e avvenuto e che, ti; 
rende co^iìrrìlttb contro tua madre,7i 
Io lo debbo S,|per6 poiché da ciò di
pende molto! : 

T- Padre.,,., io non te Ip posso direi 
— Perchè no? ; , 
— Peiichè..... perchè l..... Ah I non 

me lo chiedere! 
^^Eppure figlio mio, io lo,debbo.,,.. 

tu devi "rispondere...^ tu non sai qualtì»,?; 
importaiizi ciÒ*̂ %ófisa avere. Dunque; 
rispondimi chiaramente. Dove hai tu 
visto l'ultima volta tna madre? 

-T̂ :«NfjÌ padiglione I 
-T-,.E lai zio.EgÒnel 
li f ^ i u l l o volse il viso dulia parte 

della parete. 
— Nello stesso sito ! 
-r~ Continuate voi Ftfldhfim •— difise 

il barone all 'isy|g|f|:e. — A met.... 
manca la voce! 

Feldheim aveva appoggiata le suo 

SPETTACOLI jyomp 
tffM'_ CONCORDI, ore 8 li2 — 

Il Bocmccii) 
• - » 

BIRBA RIA S. FERMO:*^ Quésta 
sera concorto vocale ed istrumentale. 

^im^m l Quale rimprovero per una 
madre che sentisse ripetersi così al
lorquando si decidesse di propinare 
8kl suo unico figlio afeùo databe me
senterica lo sciroppo di parjglina 
composto preparato dal Cay. Mazzolini. 
È , t a r d Ì " l * V •:••-. •." •::,•'• 

Mentre un solo anno, sei mesi, tre 
mesi avanti che si fosse decisa 1',.^ 
irebbe positivamente salvato I ^ ̂  '̂  

: i r bambino 1 a' andava: consumando, 
fi'impallidiva, era querulof'^piietén-
t©,'e;ia madre lo curava con i soliti 
rimedi èontro i vermi, coi rinfrescanti 
e con quelle altre mìUe cose che le 
consigliavano la comari: intanto veniva 
la diarrea, la bocCa si copriva di 
ihughèttò, te labbra sì sGi'epplIyanò, 
ma ancgr^^.npn sì determinava alla 
cura .richiesta. Ecco che sì ;gìunso 
à'unnflRiiliaoìi che la sorpWe, la 
scosse. Allora si corse al rinìedio ; 
allora; avsebbfli voluto inondarlo con 
lo sciroppo dj.^,ParigUna di cui sentiva; 
i brillanti , risultati da quanti , ne 
richiedeva. Mii il fancibllò ÉìWàV^ 
sénpre aggravando e' finalmente SOG'« 
combette. Era tardi. 

Pertanto si previene che chi vorrà 
ì;i%ra^,garìgìihi ^aéV^Mazzo!Ìnì W f e 
portare la bottìglia la,̂ ^ptp3entB marca 
di ftibbric^,4epo§iUta,;impressa,,nel 
vetro dèlia.bottiglia, e nella etichotta 
dorataV i r p S l e è l P ^ - - ^ « ^ ^ 
chetfi^rdvasi pàH'^^ 
tjaì,ain atessa 
nella esterna, incarta-
tura j^iaila,. fermata 
nella garteSupèriore da 
una marca consimile. 

Si venda in Roma presso l'inven-
tòrp e fabbricatore nel proprio Stabi
limento chvrtìicP farmacèutico via delle 
Quadro l . ^ a W i s n . 18, ^ e presso la 

4Plù gran parte dei farmacisti d'Italia^ 

-l ' i 

ln^••^ps3o.•;'iJ, 

^ I 

mani alle colonne del letto. Dovette 
prima raccogliersi, poi chiese: ; 

7-; Come avvppne;oKe.tu ti trovassi 
neLpadiglioneT 
• -ii* Mi vi era nascosto allorché n 
udii venire, poiché non voleva parlare 
cpn.,es8i. ••,- . . ; . . •;• . / V •.. 

-7 E così tu hai udito ciò che dì-
r m . , T - " I -

cevano? • v ' • 
. - f ^ i S i ' ! • :;•••:•• ' . ' ; ' ." , ' . ; : -^' '^^tS^i 

„Lò,jCOIonpe'del Ietto scricchiolavano 
sotto'le ihanì di Feidheim, tale,Jej:i| la 
forza colla quale egli vi si attaccavaV 

-r- E che cosa dicevano? 
Alfredo» non rispose. r 
'— Parlavano essi d'amore7 

• - u - ' m ' 7 • . : . - • • • , , • • • 

— E,... di una futura riunione?. 
— SL.... allorché fosse piòrtó'iì bah-

bpj,,,, Obi bubból'non riióirire; càî ò, 
caro babbo non mi abbandonare. — 
È;scpppiò in dirotto pianto. ;|^: -̂  " 
î̂ isf̂ rÈ -̂U..: allora..... __cha cosa avven
ne t.̂ ^K Se «e andaropo d^pe avere 
dette questa cose^ — chioso l'isti
tutore con voce sofiocata. Wssg;̂  

,.,is:u-^ Ì^Q. essi ri innsoroMi, io s a l t a i aU-
l i I J 

•%ra dilla fin6Stra,iij;ph l .lasciatami,.... 
lasaijitpn^i,,,, non voglilr^idise ĴLi più t 

Alfredo nascose il capo fra i guan» 
CÌaU ,e tacque. 

™ So qimnto bastai — disse il ba
róne, 

(Continua.! 
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ài IPjpezzo 
Jft niézza. 

ffé hot 

1,1 ' 

la bottigliate L. 5 

^^Uipfeaso lo Stabilìttiénto^ 
Ii^;35, é in'"Jtuttì quei paesi delconti-
neritè dove non vi sia deposito e vi 
pei^eorra la ferrovia, si Bpédisconoj 
frabohe dì pprtp e dMmballaggio al 
prezzo di lire 27. 

Unico deposito in Padova drogh. 
mia BaraHa, v\A ex PortiM*AUÌ.-^ 
Vicenza drogh. medicinali F. Bossi fu 
1̂ , — Venezia farm. Bofnflr^^Verona 

•drogh. Negru mmM'- ^̂  

teggiam 

1 -

»-*-^<iiv^ iM 

CORRIERE. DUIiLA SERA. 

t-t,y:i:,-ai--
partito, liberalo progre$sÌ8ta di 

Oakle1flt!ftato8Ì4^|Wjmer090 acclamò 
l'avv. Felice Valleggìa cundidato nella 
prossima elezione politica. 

^ alrainii (Jetle^inflesHÌorii 
singolari, inattese e,„ciua8Ì inoredìbili. 
Óra il sig. MiiyfiTOP%plicà il sao 
istrànrtènto fotograBco iftllii. rìprodu^ 
alone del vMo, degli uccelli. ,̂ ^ îr; 

Oodes |^9gegno QUI si dia il nomo 
di r-fiVofoerTotograllco è chiuso ih un 
arnese che ricorda molto il fucile. Sì 
prendo di mii'a T aniWl^:duratile il 
volo come si volesse ucciderlo, poi 
ad un dato momento si fa agire una 
molla e così si ottiene una serie dì 
provo ognuna delle quali ra^i^reéenta 
un tempo del volo. 

i l tempo delia posa^vaM^ da 
ad 1|700 dì secondo ef irrisuUatb fu 
oltremodo soddisfacente, .Questo ge
nere dì fotografia permetterà di ren
dersi un esatto conto della posizione 
delie alildurante fazione del volo e 
servirà ad agevolare la soluzione del 
grande problema dell* aviazione. 

PcrfàUi di Filetto 
L'autorità | m ^ g | r i a avrebbe con-

statato che BV internazionalÌBii che 
oVesero parte ai fatti dì Filetto erano 

gli arre 
stati 0' cpatituitist all'autorità sono 
circa quarantaduo, ma fra essi non 8i 
trovano ì pVià̂  gravi indiziali, che sì-
inbi'a si sono sottratti alle ricerche^* 

CORRIERE DEL MA.' 

un gruppo di venti circa; g 
stati 0' costituitisi alt'autori 

sm% 

I -

L " < 

7 I 

Wft^^^^^^^ a>nUpatrioUica 
La 0 ^ 5 3'appello dì Roma; re

spinse il ricorso degli undici imputati 
per l'affissione di manifeati irredeu,; 
ti9ti,avyf!| |^ nella notte del 17 no-
vemWè 1 8 w Come & noto essi erano 
stati condannati dal Tribunale all' e-
norme pena complessiva di sei \anni 
dì p|;pQ''« e 6000 lire di multB#MLa 
sentenM^i^ftprìmi giudici fu pronun-i 
cìata iS^^p^macia percU^ gì' impu
tati 8^|UraronodalU udienza ^nónéP* 
gerìdò |iWI1ltt Idifénaori, né volando 
il tribunale accofWfSSìl rinvio: ; 

L'attuazione dilla nuova légge sulla 
OBÌzione ausiliaria degli ufftcìali ri-

cnieaerà noli* anno corrente una spesa 
d i J k 1,255,885. 

scuola dei contadini esìstente 
presso la scuola superiore dì portici 
Sarà riordinata e trasformata in scuola 

• • " ' . • • ' • 

praiti,ca di agricoltura. 
La Birezione generale del Tesoro 

' ' >" , - ' I - ' 

ha inviato una circolare agli ìnten-
denti di finanza, per ordinare che i 
tesorieri non Ricévano uè conservino 
nei i M I i dello Stato valute estero 

- - L I 

che non sono in corso. 

^ . 

. ij-i:i V : • • 

} ^ 

jW^ 

- i 
V -

f 
l , ^^ f , - . . I - • h I 

I! gehèrafe Stre^^off era„ stato 
mandato ad Oj^if^.j^ funzipnara 
coirle accusatore in^un^ procQB90>nihì̂ ^ 
l i s t a . • •• ' ^ ^ ^ \ , • ••. --v . 

- - - ' : • ^ . 

Appena arrivato in quella città fa' 
ucciso dai nìhilìsti. 

I Vespri a Foggia 
Anche a Foggia si è celebrato il 

^ I j o n a r i o dei^^iaprì SiciliatiU Parlò 
applauditìssimo nella Sala della So> 
ciétà dei fornari Upatriotta Placido. 

•JLIuclitorìo óritusffimato acclamò a 
Gskrìbatdi, a Mazzini, alla democrazìa 

Alle Ipoteche di Napoli 
•'. ::.j-^-.^-. 

'r 

^-^ 
. . . . . . ' . 

..r ̂' ' Il centenario dell' 89 

li 
Èm 

a^f.... 

Lèrirregolarità scoperte nella con 
sérvatorìa dì Napoli sarebbero pia 

^gravidi quanto sembrava. La cifra 
i: ammanchi si farebbe ascendere 

a Clicca due roilìonì. 
I -

Ipp^è^no francese, d'accordo col 
<i(iraune dì Parigi, avrebbe iti animo 
•di celebrare il celitenano della rivo
luzione dell'89 con WrS esposizione» 
mondiale. •.^^''"•'^- ^ ^ '̂  

Biceai ohe a quessò scopo.il Gomu4 
ne di Parigi sarebbe 4î sp9Sto adero
gare i ^ p m m a di 200 milioni.' : -̂

• ' H ^ i ••.- 1 

•.•'•„ * ? 

. I 

1 , : 

JiiòS nèil^tiMtók^tì;«iiitókA 
da2ion,6î 4r,ftV,9!se un cotonifìcio. Vi 

enti annegatu 
• - i r F ' 

I -
. - l • -^:;i.r. 

' 1 ' • 
w. Garibaldi a Eaiermo 1 : 

l U 

J - -

••-.' .'^ 

.m 
Garibaldi, entusiasta del cónte-

gno tenuto ier Taltro dal Popolo, 
diresse al Sindaco la seguente let
tera, scrìtta di SUO pugnò :'f^' 

. ' ' i l -

(/,«to sigi Sindacoj 

I . 

i-^ 

i Manéggi òUricali 
7 II Napoltìorifò asa^cuyato che l*jam '̂ 
^basciatored'J^ustì'iPS Parigi i ^ i t . 
• de- Fàllòu» -a; nome del papa àvreb*^ ; 
bero àollecìtato da Freybinét che sì 
desislèssia dal procedere contro Bon-' 

utoux per evitare rivelazioni inoppor
tune.' ' '- • '-'̂  . ; • ' • • ^-^^^' •--'•••• • .' 

--d^j.r^i -^.T i\ - ^ - Ì M 

•UM 

€"Ea città del Vespro, dèlie'gròl-^ 
di iniziative, ha festeggiato ieri con 
calma e dignità de^ne di un gràhf 
popolo la commémòràiiptee delpitij 
ran fatto che annoveri la; storiai 
eì,mondo. , 
celeri i: Parlermitani, ;veri rap-'* 

Ipresentanti d'Italia^ htlniô ĉOnferi'V^ 
mato che se T Italia fu è sarà sem-

ipre o^luiènteal-cultp deliaft̂ ìĵ g 
" telìanza delle NaSom, essa a fròntei 
alta, manifesta prechef^^'se^nori; 
minaccia, non teme aggressioni 

^prepotenti, esainspìrarsiall'eroico*' 
Vespro, per sapere in-,«che. mojio 
van trattaUi tiranni. ^ " 

o; Prego vi essere interprete mio 
affetto per questa erqica popola-' 
2 ione . . ' , V' ' , • ' ' • *"',''• ••' '„'! ' 

GABIBA.U)I )». r 

GAZZETTINO 
m&mìmmM del,giornale ha Cac 

eia che SI pubblica m Milano: 
: \ 

0'-
Àggiunj|^agli aforismi di S, 

'i 

:f. - . ^ 

'fcòut.) —%a caccia e le sue lèggi 
diivanti al ParTamQnto italiario (cont.) 
T7- Fucili antichi emodemì (conii^)i--. 
toeffai's (cont.)^^- Sulmiglioramenio 
dell© razze canine in Europa:---Echi^ 

ii dellr caccia -7 Tipfll piccione (gare , 
avvenute e gare future) — Tlrb alla 
carabina ^^fearte ippica («erse future)': 
—.Piccole, notizie dal turef—IH se--
còndo^a|)èr Tiwnf a Bollate ~ Una 
gita a "Sorrento (coni.) -~ Arte e ar-

i. i • • • ^ 

ai gr|gjii fatti dalla storia del Vèspro 
al risorgimento italiano. 

Parlando di.Viporio Emanuele, dis
se; Trovammo 1É!t noi un gran Él^ 
padre della patria M«»^ausi 
gattjt che col senno e u valore seppdl 
raccogliere le sparse membra della 
patria e dire all'Italia: non sei [più 
un' espressione géografìcà^ftidul a^-
plausij, Piii avventurosi d'allora ab
biamo avuto per alleata la grande 
nazione francese. Si vinse assieme èui 
éampi di palestre 0 S. Martino. Più ^ 
fortunati d'allora trovammo per ca
pitano del popolo^ un uomo leggenda
rio, Giuseppe Garibaldi, che ci guidò 
alla vittoria a Palermo, Milazzo, sul 
Volturno; e i nomi di Y4t|0pio Ema
nuele e di Garibaldi ben possono stare 
a confronto, anzi vincono quelli di 
Pietro Federico d'Aragona e di Ma-
strarfiio degli k\&\no fapplausi^fre-
neticij. ^ '• ^ . « 

Mandò un saluto agli eroi del Ve
spro, agli eroi della libertà e della 
nEìzidnalità italiana, e a quella nobile 
e grande figura di Re Umberto^ che 
ha la virtù degU avi e a cui volgonsi 
le spni-Htize degli italiani, i quali" ri-
seniirono i benefict elTetti del sistema 
rftppreseiitativijf, fedelmente osservato 
(fragorosi baltìmanij, 

I! Sindaco con'chiude così: Come 
nel 1282 e nel̂  1 8 ^ abbiamo rivendi-
dicàto il-dirittOj con oggi 1882 cele
briamo ftTO% concordi la gloria, che 
mostra gli odierni siciliani non dege
neri da quella generazione d' ero'v^che 
sacrificò tutto peri*indipendenza e la 
libertà della pitria lapplausi prolun^ 
gali). ^ J 

Indi fu distribuita dal sindaco la 
medaglia commemorativa coniata pei 
municipi, in oro per Messina, in ar
gento per Corleone, in bronzo per gli 
altri Comuni. Si consegnerà una me
daglia d'oro al Ee e a Garibaldi. Si 
è fatto quindi il sorteggio di doti % 
donzelle povere. 

' —^i'"i •nmmagiaHE^a^ga^gjaaaiTmii Effluiia^i,, „ ^ -

MAD]EUI),1.,--- Senato. --. Il mi
nistro della guerra legge un dispaccio 
da Barcellona annùnKiarite che !a sì-
^nazìoneiè migliorata. Sono riaperte 
alcunéW^bbriche e magazzini ; però a 
Sans sobborgo di Barcellpna, la truppa 
teò contro i rivoltosi, ferendone due. 
. Camet̂ rt. — Sagasta prega, ij depu-* 
tati di discutere con calma il tratta-
jto di commercio con la arancia, sen-
za tener conto dei fatti dì Barcenòna. 

f,; Il giornale Gorj-eo crede in- una *̂  
^PH^airaa: njodifìcazione ^el gabinetto,, 
dipo ir approvazione del traH^tq di 

licofnmercio con| la* Francia e la 'cori-
véifsiono del- debito. 

COST4NTmOPOLI, 1. — ITnanot^ 
di Novikoff, rispondendo alla nota delia 
Porta deì'^éb niarzp. insiste pel man-
tanimento del controlìo russo sville o« 
sazìoni* delle rendite turche date iti 
ga,rfnzìa pel i^agamento l'indennità 
di'guerra, j :•• 

, ROMA, 2^1-s-aLuì^attì inviò unalet* 
i torà àlidirettore della Nuova AnWo-

gia,v descrivendo i per>c<iH del pre
sente stato ^precario della circolazione 
monetaria. Dimostra còme gli Stati-' 
Unitile l'Olanda sopratutto non pos
sano inèMntèndanp tollerarlo più lun-

• gamen^e^.4u.indi necessita un accordo 
internazionale per inipedive l'azione 
isolata di qualche potenza^ che causi 
delle perturbazioni m t̂ì̂ ^Càrie generali; 
L'accordo dovrebbe farsi su basi 

ini LONDRA, 2. — ? L'pisenJAf dico 
che Gladstone è personaltnente avver-
spî ai trattati di-commercio. Spirati 
gli'impegni dellMn^hilterra con la 
Francia, nop sembra disposto a rinriùV 
varti. 

• ^ 

l̂ refif» Sigi.Notaio 
FUriam dòti. Rosa 

Biconoéco in Lèi pìénp il diritto di 
difendersi da accuse, sulla cui atten
dibilità io non vengo a discutere, Ma 
non posso riconóscerle qtilW' di 
esporre alla disistim,||^4fcpubblico 
con fatti men che varieGr insinua
zioni in confronto di persone oneste, 
perciò solo ch'ella le sospettasse au
trici delle accuse. 

Nel comunicatQj,̂ ,28 marzo 1882 da 
lei inferito nel N. 87 delBacchigiiorio 
tutto il paese mi vide chiaramente 
designato colle paróle, un padre in 
seconfi& nozze ed Assessore municipale^ 
sendochè, non ,v' ha altro Assessore 
in Camposampìero, che due volte con^s 
traesse matrimonio. 

K' perciò, a sbhermodellamia lealtà 
ed onoratezza debbo dichiarare « £s-
sere falso che io dimenticassi le figlie 
4i pfimo letto fino a tenerle ignare, e 
quasi mendicanti di tutto ciò che fu 
ed à loro proprietà ^e me gestita; t 
e ciò è fdiso anche per la §emplicis" 
sima ragione, che esse nulla possedono 
in loro specialità, e nulla per conse
guenza di loro ragione venne mai 4a 
me amministrato. ^' / ^r. 

Circa poi alla recente loro eredità 
non è affatto vero che io la volessi trat-
tataSdal t i t ò m r e ^ t f t ^ d i Campo-
sampier,o,:p da quello dl^Valstagna; 
dovei rivolgermi a quest'̂ ^iiltimo dopo 
oltre un mése dall'apertili^ del testa
mento Mazzetti, perchè la S. V.'^fii 
l̂n^yano attesa>^ prestarsi. .JSe io po
teva fornirle istruzìbni, perchè nulla 
altro m* era noto sennonchà il tenóre 
del testamento; né, molto meno, con
sigli, a lei che era chiamato per darne 
a tutti jffi in/erfissaU; istruzioni '^t* 
consigli, ciie non fornii, né diedi nem 
meno all'altro notaio, il quale sì pro
cacciò da sé le occorrenti nozioni al 
censo, air ufficio Registrò, ed agli altri 
uffici, 

Bel resto, r incarico a codesto on. 

notaio, sì deve ricordare, non fosse 
altro per la verità storica, fu dato dal 
mio Genere» .quale .legittimo^ rappre» 
sentante della propria moglie, e non 
da me che mi merà^igUf^r^aff^rché 
If redini dell'affare non venissero dap
prima prese dal notaio Rosa, amìcis-
BÌmo dello stesso mìo genero'; eia %t^ 
fine io, non ho mai spìnto nessun prò 

l ì T . ^ - • t ^ i ' ' ^ ! . ' 

avverte questa rispettabile cittadinan
za che giovedì p. v. e cosi in tal 
giorno in ctascnna settimana si recherà 
a Padova all ' i l lfoergo alel&a €w4^-
ce d '*0ro ivi rimanendo dalle oro 9 
antimeridiane alle 5 pomer. a dispo-
„^^5i,«. A; „!,; 'rfitìhiedessft dell'opera silìbne di chi 
sua 2676 

Istitiita Bacologico %mmì -TKT^SU^-

SI domandano rappresentanti nella 
Provìncia e Città di Padova per ja 
vendita e collocazione a prodotto iF-^' 
Seme bachi. Si esigono buone refe
renze. Scrivere per domande:^a! sig, 

2687 

D'Affittarsi p#«f' Aprile 
iTiaS..FraEceKN. 3?99 

ad uso di civile abitazione 
con due locali per : studio, 
giardino e pozzo promìscui. 

I l l^^I^^rfs l . al mezza fjevi Cic
alio stesso numero. • 2692 

.e' 

%fdott. 4Br, il*fflSrasu(!s di^^BenoMa 
Medicinale Antierpetico e depura
tivo degli Umori e del Sangue. 

•• - ' ' 1 ^ -

^ • . . • , ' ' lyj. 

E ormai un fatto compiato la tant^ migliata 
dì persone che T anno cspcrimiìotata. I)e$sa è 
un rimedio positivo par La Calvizia 1 l a Sa-
nizia prevenendo anche l 'una è V altra in 
loro cne ne fanno l 'uso. ,1 
l^^^iiLiqnido puro, come l'acqua, batapoienxa 
u^lridoaare in mpà& -permariei^s il calore alle 
caDÌKliature ed alle barbe, ed i estraneo ad 
'^4ii sostansa nociva alla salute. ? 

Ha noi il vantaggiò che non macchia la pelle 

•s 

fféssioiaista, e nemmeno .|liWnoÌaio:^^^)FnMa biancherìa el^e^j4o Anteif e^o à paà 
««Ristagna, a,,pre^e^tare,specifiche, ' ' ' ' ' 

lasciando che ogrìnno provveda a 
propri diritti ed interessi;'" 

Chiudo, rijtetìtìndd che Kontà' A MQ 
lanciata i^ntp,ingiustamente, «onr^ia 
che r effetto d'un preso equivoco, non 
avendo mai posto in forse l'onora-
bìUtl'^i-lev'ehe ha fatto moltn:nìale 
a dubitare (e publjljp ahi etite) dell' 
norabiUtà e delicatezza del 

BENIAMINO ABSTTI 

Canopósampieroì 1 Aprile 1882. ^'-' 

bere senza psricolo 1̂ 3̂ VelenaraenlC3Ml 
il r̂tmilìTO 4olô ft entro, giorni dìeci!^^^ 

Prezzo di ciascun vasetto sia in Pomata che 
in Liquido: I 
^i^Per la Calyizìa . . L. 4 —• [| 

Per la Ganizia . . „ J -- ; | 
' Unico deposito in Padova pressori siinior 
ANTONIO BULGARELU pai'ucc&ere f̂rimpetto 

qaUiUniversità. rt ^:-i 'V^W 

HappresenMe A. Diana via Spirito Santo 
?:W. 1043 — U Piano. 2657 
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Garibaldi inviò pure agli operai 
4ì Palermo un sUliito affettdòso. 

- 1 ' 

m PW DI TUTTO 
^'-

T1P#' • 
! -

ifo 'Il v o l o «8«gBt m©e«ÌllB "-' Un 
fotografo americano il si gnor , Moy,-
bridge, or sono due 0 tre anni, mercè 
un apparecchio speciale, ottenne delle 
fotografie di cavalli spinti al galoppo. 

ueltr fotografie permisero di rico
noscere |lf& le mernbra del cavallo 
Kendono durante la corsa degli at-

Agenzia Stefani 4̂ 
_,_ M4pHID, 1. r - l.a circolazione del 
l%amwia ò dèlia férrbvìa di Catalogna 
è ristabilita. Lo stato d' assedio leve-

jìrassi. pjtijpssiaiamente. Barcellona ha 
,preso il solito aspetto. . ; ;• 

I . 

V' 

I I : 

.PALERMO,!. — Un'immensa po
polazione dalla marina assiste al si-
mulacro della battaglia navale, di 
fuochi d'artifìcio e îl* illuminazione'*^ 
del golfo che riuicirono splendidi. IĤ  
tempo è roaghlBco, l'illuminazione 
della città e quella dèlia villa Giulia 
fu brilantissiina. L'ordme ammirabile. 

1 I 

PALERMO, 2. — Nel; Politeama 
alle iO.30 il sindaco lesse un disborso, 
in cui ringraziò i sindaci dell'isola 
per la volonterosità d* f̂ÌBÌerò'(iui ve
nuti a ricordare nna delle ptu belle 
pagine della nostra storia. Accennò 

, NAPOLIifS. — t a salma di Carini 
è ariHvàta alle 6.40,.ricevuta daî ^̂ vv̂  
terigif con^fblmdiera le musica. Alle 
9.35 fu trasportata a bordo del Gali
leo (raiiiei, accompagnala dai vete
rani e dal generale Matèrazzo. 

PARIGI,# - WOffioiel pubblica 
l decreti crjBanti una nuovsi.categoria 
4i, funzionari, consiglieri d'ambasciata 
mt(?rmediaria fra r ministri plenipo-; 
tenziarì e i;: segretari di prima classe 
e^norainaiite Reverseaux consigliere 
d'ambasciala presso W t a l i a . ' 

jLONDRA^ 2. —.Sono pervenute al 
gabinetto britannico le risposte dei 
gabinetti di Berlino, Roma, Pietro-
iburgo e Vienna allt^-comunicazipne 
anglo -francese relativa all'emenda
mento per raccomandare ali' governo 
egiziano dì ridurre l'arti 34 della légs;e 

P^drganioa, concernente ì poterit^'della 
• Camera dei notabili,- à tal forma, che 

presenti sufficienti garanzie pei cre
ditori fdél vicereamé nell' esecuzione 
puntuale degli impegui del ! overno 
yicereale verso tutte le potenze. Quat* 
tro gabinetti sì dichiarano prónti ad 
appoggiìire alCairo le propòste di en 
mehdtìmento. 

•:Ì 

Camposampìero, i aprile 1882. 
Air on. Direzione dèVGiórnale ; 

lì Baccl^glione. ^ 
Prego la sua gentilezza di .^signifi

care per lé'stampe all'Egregio Notajo 
Rosa, che a sua scusa tî 'óì̂ ai inutile 
ed ìnconferente la pubblicazione della 

;Ìett6ra 3 ottobre ,18I5j,darrae:inserita. 
assieme al coUega Adone Venturini, 
nel il. 206 di quéll' anno di codesto 
pregiato Periodico -r-î e ciò per due 
•ragioni. . . v i :' ; 
O , Perchè ancjie oggi nessun motivo 
mìj vieta di ritepere il Nptpjo Rosa 
qu^ie prestantet disinteressato ed anzi 
veramente gentiluomo neW esercizio 
del-nobile é delicdW'suo ufficio, '-^ 

IL Perchè rispetto poi alla diligen
za, ho pur troppo avuto luogo in sette 
anni (dal 1875 al 1882) e per espe
rimenti miei pròpri è per lagni del 
paese di convincermi in mpdo diverso 
da quello che io ritenevo allora.-

Cori questo cnlMb ;la#poIemìca, è, 
''mm il; niondo,,nuna più repl ich^J: 
V ,Colla più perfetta stima mi prò-
.testp,,,- , !,. . 

Dev. servo 
>•'•••'• B . r L A D I S L A O M À C O L A ' 

r 

è 
mero 3394. 

Si avverte cheì F ufE-
cio d' Assiciifazione, 
dHlà Società % H a 
nwi&i© » da òasn si 

in Via D. uaetano, Nu-
( - - . 1 - 1 1 

:Uni Tersale 
.r^'^^'-riitt.^- Biatbratore de 

èap^^Uiperfezì?^ 
natodai chimici 
profumieri fra
telli, iltzs'.i in
ventori dét^^e-

: i r h _ , i h 

lipne America-

' ' 

^ 

"•;- - ^/JLW^J&•|rf^?^f-J!;:^S^• 

avverte la 
p r o p r i a 
clientela di 
aver tra-

tr 

sjferitò'lo Studìo^ìtv Via San Bernard. 
dino, Casa Tpma^oni, civico N. 3399. 

Padova 26 marzo 1882. 
D.r Antonio Bonaf Notaio. 

ssxssssssaìm 

no.k4V Rinforza 
la 'radice dei 

icapjeili, ne im» 
pedìace la ca-
jduta;. li fa cre

scere, pulisce il capo dalla forfora, ridS 
il lucido e la .morbidezza alla CJipigUa-
tura, non lorda la biancihèria ni la 
pelle, ed è ìLpiù usato da tutte le 
persone eleganti, prezzo L. 3 con re
lativa istruzione. 

La più rinomata tintura ir» cosme,-
tibo per tuigere' istantaneamente ca-
P|JIU e barba. — Lire 3, 3Q. 

Nessun altro chimico è riuscito a 
preparare una tintura istantanea più 
semplice e naturale. — L. 4. 

Deposito e vendta in Padova alla 
profumei'ìa Merati alluniversità e dal 
Parrucchiere Antonio'Qedonj Via S. 
Lorenzo 233^ 

M.^lii l ^ M 

BBEC^'ua^ClB 

«G^^^uL^^^;»;^ i.'î î iiiî j*fi UT li •> tei 

P. F. ElUZZO, direttore. 
A»TOKio STEFANI, Gerente responsabili 

I un Appartamento in II Piano com
posto di 10 locali in Vìa Forcate, 
N. 1455. 
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.iiA MUSICA POPOLARE claTà,iy. ogni, suo numero 4 pagine di musica clas-
^aiéTO^ocUtna e _4 di tpsto.e disagili, rJtr(ìtt||4Vfl,rti8ti ed,;p-utorìi^celeb^TOo' 
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LA MUSICA TOP0LAgp,jiyrà,^pBluV^, doppio valore, come RàQcòlta d i 
imusica, da poterai rilegaj^a^.,parte, ad î n, prezzo..^in qui npn mai'raggiunto 
;dil)upii mtixcato, e come Hivista t ea t r a l e illaetmta doirauno. *'̂  ' . 

r—^,^,: pREZzÒMipPlp^AlNlJO :̂ 
Erapcp di porto in tutto il Eogiip . ; . L. S 
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Vindice per riunire il volume, , ^'-'' 
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La più ferruginosa.e gasosa. 
i Gradita :jftrjpaìat9. : r v 
.Facilita lift digeskÌQpe.-> : 
Promuove ifanpetitp.i i, u< 
•Tollerata: a f | l i etoma"''''^ 

più deb9li. 

= I i 

S* .conserva ^9^lterat^t,pi 
gazosà. 

r^i usa in ogni ̂ stagione in 
luogo del aeiìz. 

Unica per la cura ferrugi-
I ^ ^n.os.^^^ dpigycijlip. 

' '^i può avere dalla Mr©3 ' J^s i©" t fon»f on*© IBI tó^^seSa, dai signori Farrhaci-
sU d*oghl città e alfllsiti'^nhunci'àtìj^'^^e^ le bottiglie portino l?èti 
chetti^^é la capsula sia inverniciata in^ìulto-rabie con impresso AB&ilcf& ^osait^l^a» 

Jn I^ad^s^a deposito generale prèsso l'^gremm della Fónte rappresentata dal sig. 
Pietro Cimé(70^ifO'Pia?zetta Pedrocchi. . ' 3433 
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